LA FILOSO FIA MAESTRA DELLA 
VITA UMANA. 


SE vii paſſar tranquillamente il breve © 80 Horace 
Corſo che all' Jomo dęſtinò natura, Es © | Ek. 8. 
Dei Filoſoff i libri leggera _ ( > AS | 
E ſopra ad . ftancherai la mente,; | . g 
In queſta guiſa te tumultuanti | | 
1 Sregolate paſſioni sfuggirai, 5 py: 
4 Ne d' uopo avranno d' effer ſodisfatte, | 

Ne alle tue luci togliera il ripoſo 
La ſpeme delle inutili ricchezze, 
Ne it vil timore turberd tua pace. 
* | Se la virtù fra di natura un dono, 
Ovver prodotto di ſana dottrina, 
1 Cid che fa dolci le pitt gravi cure ; | 5] 
3 E finalmente apprenderai da loro | * 
Come PUom faſſi di ſe fleſſo amico. 
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Gli ſtudj ſolle vano l' Uomo alla felicità, e gli rendono meno Seneca. 
ſenſibili le diſgrazie. 
Ariſtotile Principe dei Filoſofi interrogato qual foſſe la diffe- 


Z renza tra i dotti e gl indotti, quella, riſpoſe, che paſſa tra 1 vive, 
= e i morti, poiche quello che E ſenza lettere, E pid Statua, che 


IF Uomo. 55 5 | 1 
Siccome nella Guerra il ferro è più giovevole dell'oro Per la Socrates. 


propria difeſa, cosI nel corſo della vita umana la dottrina prevale 


alle ricchezze. 


Quivi il Giovin robuſto apprenda il certo Perf, 
Fin della vita, e voi vecehi infelict TS 499 
La vid apprendete, che agli Eliſi feorta. n 875 „ 
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Horace, 


Book 1. 


Epiſt. 18. 


Seneca. 


Socrates. 


Perl. 


PHILOSOPHY MISTRESS OF HUMAN LIFE. 


Ir you would quietly paſs the ſhort courſe Which nature has 
deſtined to man, you ſhould read the works of Philoſophers ; de- 
prived of which, the mind feels itſelf fatigued; but thus cor- 


reed, every tumultuous and irregular paſſion will fly, nor wait- 


ing to be ſatisfied rob you of repoſe : neither the hope of uſeleſs 


riches, nor vile fears, will ever diſturb your peace; for whether 


Virtue be the gift of Nature, or produced by wholeſome precepts, 


'tis that alone which ſoftens weighty cares, and teaches man to 


be in friendſhip with himſelf. 


Studies raiſe men to happineſs and render them leſs ſenſible 


of misfortunes. 


Ariſtotle, Prince of Philoſophers, being aſked, what was the 
difference between the learned and unlearned? anſwered, * As 
mych. as there i is between the living and the dead; for he who 


is illiterate ſhould rather be deemed a ſtatue, than a man.“ 


As in war, iron is more uſeful than gold for our defence, ſo. 


in the courſe of human life, learning is ſuperior to riches. 


Thence vigorous youth learn the true end of life, while 


you, unfortunate old men, only ſee the way that leads to Elyſium. 
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LA FORZA DELL! BDUCAZIONE. 


M4 Ai perde quelP odor che ha in ſe concetto Head 


uel vaſo non uſat 3 Lib. 1, 
Quel vaſe gato ad opra alcuna Evil. 4, 


Siccome nella ſementa ſta ripoſta tutta la ſperanza della rac- 
eolta, cosI Feſpettativa delle qualità di un Uomo dipende dalla 


educazione. 


Aleſſandro Magno interrogato ſe egli gradiva di aver per Plutar. 
Padre Filippo, piuttoſto che. Ariſtotile, riſpoſe: piu il Maeſtro, 
poiche il Padre fu cauſa del rx mio eſſere, ma il Maeſtro ha Procu- 


rato di bene educarmi. 


Per lo pid reducazione fra gli Uomini riſveglia maggiore Eurip. 


amore, che la procreazione. 


Da queſte mura ove innorenza alberga : | (i thy 
Lunge ſen uada quanto ha di profane, 
Onde il ſemplice, e amabile Fanciullo 
Non veda o intenda cid che nocer pole: 

E il is ritarca dalla auguſta ſaglia 

Sagrata all' angſtd, colui che ardiſce 
Le Donxelle ſedurre e lunge ancora 
La ciurma rea che a prezzo vil fi vende, 

Per fugar da ſuo cuor quella nafcente 
Mal ficura virtù col molle canto 

La nelle danſe tenebre notturne. 

Ah! guegli che non 5a quanto riſpetto 
Merti P imbelle, ed innocente etade, 

E ſe ſprezzando la medeſma ardiſce 
D' offenderla giammai, gli.faccia orrore 
L' aſpetto almen dell” innocente Figlio. 
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Horace, 
Book 1. 
Epiſt. 2. 


Plutarch. 


Euripides, 


Juvenal. 


TRR FORCE OF. BDUCATION 


1 HE veſſel which has not been uſed, retains the flavour with 


which it was at firſt impregnated. 


As all the hopes of the harveſt depend on the ſeed, ſo do the 


expected qualities of a man on his education. 


Alexander the Great being aſked, whether he was more 
pleaſed at having Philip for his Father, or Ariſtotle for his 
Tutor ? anſwered, © I am better pleaſed at having Ariſtotle my 
Tutor, for although Philip gave me being, my Maſter has given 


me a good education. 


In general the affections of men, are placed 1 in a greater 


degree on thoſe from whom they have had their education, than 


on thoſe who gave them being. 


% 
©. 


From the walls where innocence reſides, let every thing pro- 
fane be baniſhed, that the artleſs infant may not hear or ſee 
that which may hurt him; let the foot of ſeducing woman be 
driven from this auguſt portal, ſacred to Virtue; and farther 
ſtill, the deceitful paraſite, 'who ſells his freedom at a baſe Price, 
leſt he ſhould baniſh from his heart, by drunken ſongs, and 
midnight dance, his newborn and yet unconfirmed virtues. Can 
there be any ignorant of the attention due to this helpleſs, inno- 
cent ſtate? and neglecting it, ſhouldſt thou ſo dare to offend, 
would not the looks of the harmleſs child ſtrike thee with horror ? 
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NIUN BRAMI PIU DI QUEL CHE n 


GLI DIE SORTE. Evil 27 
M Entre noi ritragghiam da poca maſſa Horace, 
Di ſeelte Biade il neceſſario cibo 1 


Non pus giovar, che gli ſpaziofi, e cofmi 
Granai ci lodi pid dei noftri vaſe, 

Come ſe appunto allor che anguſta tazza 
D' acqua baſtaſſe ad ammorzar tua ſete 
Pien di ftrana follia diceſſi io voglio 
Attingerla piutigſto in un gran fiume, 
Ne da queſto perenne, e piccol fonte. 

E di qu avvien che quei, che più del giuſto 
Brama, e pretende, il gonſio, e impetuoſo 
Aufido con la riva a ſe lo tragge. 

Ma non giammai le ſitibonde labbra 
Bagna nell onda limaccioſa, e impura, 
Ne perde mai la vita in mezzo all' onde 
Colui che ſi contenta, e che ſi appaga 
Solo di quanto & neceſſario all' uomo. 
Eppur P inſano affaſcinato volgo 

Dice che nulla mai non @ baſtante 
Perch? ſolo tu ſei quando poſſiedi. 

Qual rimedio trovar mai per co/toro. 
Condannati a portar ſenza dolerſi 

Il volontario giogo, come appunto 

Dicęſi che in Atene un folle avaro 
Diſprexzava del popolo le ſtrida 

Fra ſe dicendo: la plebe mi beffi 

Pur per le Piazze, ch' io mapplaudiſco 
Allor che in caſa Þ oro mio contemplo. 


Aſſai mance a colui che molto brama. Horace, 
Felice quei cui il giuſto Ciel diſpenſa = 35 


Con parca mano quanto è neceſſario CRE S | 
Al ſuo biſogno, e a ſoftener ſua vita; | 


Nel breve corſo della umana vita 2 
E' grande utilit@ non aver troppo, 


B 


6 
Horace, DD NOT WISH: FOR. MORE THAN 
Epik. 4 WHAT FORTUNE GIVES YOU. 


Horace, WII LST we can draw our neceſſary food from ſmall heaps of 
= hey well choſen grain, I cannot bear that we ſhould pride ourſelves 

on the copious overflowing granary, more than on the ſparing 
4 ſtore; for inſtance, a ſmall cup of water is ſufficient to allay your 
ll thirſt, yet, full of a ſtrange folly, you ſay, © Iwill rather ſtop at 
[il a great river, than at this perpetual little fountain.” Wherefore 
ll it often happens, that they who ſeek for more than is neceſſary, 
on the raging and impetuous Auftdus, are by its rapid current 
fwept away. But he who 1s content with what is ſufficient, 
never bathes his thirſty lips in the muddy or infected pool, nor 
i devotes his life to the flood. The giddy and infatuated crowd, 
ſay they never can poſſeſs ſufficient, for, that they are but 
eſteemed by what they pofleſs: What remedy, therefore, can 
there be for thoſe, who, ſelf-condemned, without repining bear 
the burden? In Athens once, as it is ſaid, à fooliſh miſer, re- 
gardleſs of the hoots of the rabble, uſed to ſay, © The vulgar 
mock me even in the,publick walks, but I'll conſole myſelf 
at home, whilſt I there contemplate my gold.“ 


J'S Much is wanting to him who covets much. Happy are 
Book 3, they to whom juſt heaven diſpenſes with 4 moderate hand a ſuf- 


Chis 1 
| ficiency for the ſuſtenance of life. 


In the ſhort courſe. of human life it is a ſuperior advantage 


Terence. 
not to be poſſeſſed of too much. 
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LA CUPIDIGIA DELL- ORO NON 


HA VERUN FRENO. 


PUrch? ſepra di te non conti uguale f 

N? che alcun pid di te nelPoro abbondi 4 2 

Dal quada ; non ti ri fo: 
q 970 giammai non i remove 

Ne del caldo Pardor, ue il freddo o il gelo ; 

Sprezzator dei perigli in mezzo al fuoco 

Ti aprireſti un paſſaggio, e il ferro ignudo 

Sicuro incontrereſti, e il mar turbato 

Non fia d' inciampo ai defaderj tuoi. 

Cos a quelP uom che pid delPoro ha ſete 

Sempre 5oppone chi s di lui pitt ricco. 

Simile appunto a generoſo Auriga 

Che i feroci Deſtrieri affrena e tiene 

Fermi e riſtretti al deſtinato loco, 

Finche non daſſi della pugna il ſegno. 

Poſcia gli ſprona e incoraggiſce al corſo, 

E regolando attentamente il freno 

Degli avver/ary trapaſſando Porme 

I primi emuli ſuoi ſi laſcia a tergo 

E traſcurando quelli che trapaſſa 

Ha fol la mira à colui che nel corſo 

Si tragge innanzi. E di qu avvien che rari 

Son quelli the i chiamino contenti 

E dichino di aver lieti e felici 

Paſſato i giorni, e che da qugſta vita 

Partin contenti, come il convitato 


Laſcia la menſa ſoddisfatto e ſaxio. 


Dungue o danaro degli affanni umani 

Sei la prima cagion, fin della vita 

Immaturo per te fe rende il cor ſo; 

Tu ſomminiſtri alli uomini il crudele 

Alimento dei vizj, il mal concetto 

Seme che frutta aſpri tormenti e afanni 

Che conoſcon da te la lor forgente. 
Horace, 


pin fervido ardor del fol cocente | 

Le regioni ove pin Borea impera Lib. 3. 
| . 3 Od, 24. 

Ne la neue ed il gel non pus rimovere 

11 Mercatante, e i nocchieri accorti 

Non temono l orror delle tempeſte. 


Propert, 


Horace, 
Book 2. 


Satire 1. 


THE THIRST FOR GOLD HAS NO 
BOUNDS. 


ALTHOUGH there are not any whom you eſteem your 


ſuperior, or even your equal, in wealth, yet ftill you will not 
quit the purſuit of gain, though midſt burning heat, and cold, 
and froſt ; a contemner of dangers, even through the flames you 
would open yourſelf a paſſage, and fearleſs meet the naked 
ſword ; nor can the roaring ſea ſet bounds to your deſires. 'The 
man who has a mighty thirſt for gold, often vies with him who 
1 richer ; like the ſkilful Chariotteer, who reſtrains the fiery 
ſteeds until the ſignal for battle is given, then ſpurs and en- 
courages them to the courſe, and expertly managing the reins, 
paſſes beyond the track of his adverſaries, and leaves his chief 
competitors behind, then eclipſing thoſe he paſſed, becomes the 
only object of the admiring ſpectators. Whence comes it, that 


there are ſo few of thoſe who pronounce themſelves contented, 


that ſay they have.quietly and happily paſſed their days, and re- 
tire from the world like the ſated gueſt from the full banquet, 


ſatisfied and pleaſed ? 


Oh! gold, thou art the primary cauſe of every human 


calamity ! by thee the courſe of life is ſhortened, and 'tis thou 


who adminiſtereſt to man the cruel food of every vice, and every 
ſinful thought ! thou ſoweſt the ſeeds whoſe bitter fruit of cares 
and miſeries derive their ſource from thee. 


The moſt fervid heat of the burning ſun, or the regions 
where fierce Boreas rules, nor froſt nor ſnow, can reſtrain the 
merchant ; nor doth the wary ſailor fear the horror of the raging 
tempeſt, 
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CONVIENE ALTERNARE IL CONTEGNO 
GRAVE CON LA PIACEVOLEZ ZA. 


FOtrai talor qualche piacevol detto 
Che mova a riſo nei più ſerj e gravi 
Diſcor/s frammiſchiar, pus ſpeſſe fiate 
Detto ſcherzoſo efſer gradevol coſa 
Se prendi il tempo, el occaſion ſeconds. 


E' F occaſionèe la pitt eſatta e giuſta 
Conoſcitrice di qualunque coſa. 


Dopo lungo eſercizio anco virtude 
Suol compiacerſi in rallegrar lo ſpirto. 


Siccome il Saltatore, o I Iſtrione mentre ſi accinge a fare 
il gran ſalto retrocede alquanto; cosi gli Uomini robuſti per 
mezzo di qualche opportuno interrompimento delle loro fatiche 
divengono piu vegeti. Socrate, a cui non fu ignota veruna parte 
della Sapienza, ben lo conobbe, e percio non arroſsI, allorche 
ſcherzando con i fanciulli e cavalcando una canna fu deriſo da 


Alcibiade. 


Soglion talora i fanciulleſchi giochi 
Lo ſpirto rallegrar. 


L' oltrepaſſare il vero punto in cui 


Della mediocrita fifſa & la legge, 
E' un tentare di giungere all gſtremo 


Ed avverrd che acquiſteraſſi il ſaggio 
Di folle il nome, e il moderato e giu/to 
Paſſera per malvagio agli occhi altrui. 


Se la bella ongſtd ti fia compagna 
Allorchè cerchi rallegrar lo ſpirto 
Daranno i moderati tuoi piaceri 
Salute al corpo e dolce quiete all” alma, 
Che ſoverchia fatica opprime i ſenſi, 
E a un tempo iſteſſo Þ uno e altra ende. 


[2 | 


Horace, 
Lib. 4. 
Od. 12. 


Eſiodo. 


Seneca. 


Valerio 
Maſf.. 


Horace, 
Lib. 2. 
Sat. 3. 


Horace, 
Lib. 1. 
Epiſt. 6. 


Ovid. 


I 
: iT 18 NERECBSSARY TO VAT &SAIiU US 


ACTIONS WITH PLEASURE. 


He oy You may at times introduce, in the moſt grave and ſerious 
ook 4. 
Od. 12. converſations, ſome chearful expreſſion that promotes laughter; 


for jeſts are pleaſant things if ſeafonably uſed, and on proper 


occaſions. 


* 


Heſiod. Opportunity is the moſt certain guide on ſome oc- 


caſions. 


After long and painful ſtudy, Wiſdom herſelf may be 
pleaſed to have the mind relieved by ſome ſprightly amuſement. 


Seneca. 


Valerius As he who prepares to take a great leap firſt ſteps a few 
Maximus. paces back; ſo ſtrong men by means of occaſional relaxation 
from fatigue, become more robuft. Socrates, whoſe knowledge 
extended to all things, well knew this; and therefore was not 
aſhamed, when ſurprized by Alcibiades, and derided by him for 


playing on a wooden horfe with children. 


—_— Even childiſh ſports ſometimes relieve the mind. 

2. 

Satire 3. | 

ee To paſs the bounds of virtue, whoſe fixed law is a mid- 


Epil 6, dle ſtate, is a temptation to fall into the extreme; and it will 
bring on the wiſe man the name of fool, and even by this the 
moderate and juſt will appear wicked in the eyes of others. 
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If you take virtue as your companion when you divert 
your mind, moderate amufements will give health to your body, 
and ſweet ſerenity to your ſoul; whilſt too much fatigue, by op- 
preſſing the ſpirits, injures at once both the one and the other. 


— 
— SS 


Ovid. 
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LA POT ESTA SOGGETTA AD ALT RA 
MAGGIOR POT ESTA. 


DE. Regi formidabil P Impero Hance, 
Si gende ſolo ſu i propri Vaſalli. $4 


Ma quel di Giove trionfante in Flegra. 
Del van poter dei barbari Giganti, 
Che il tutto move @ un ſol girar di ciglio, 


Su i Regi iſteſſi le ſue Leggi ęſtende. 


O voi cui diede quei che il mar governa 8 
E che di tutto] Univerſo intiero 
La macchina ſoſtiene, il gran diritto 
DelP altrui vita e della morte altrui, 
Chinate alquanto ] orgoglioſa fronte. 
Quel che da voi temer pote il pint abietto 
Dei woſtri ſervi e dei Vaſſalli vgſeri 
A voi medeſmi dalP alto minaccia 
Un Regnante di voi pid grande 6 forte ; 
Ed ogni Regno ò ſattopo/to alfine 
A quelP Impero ch ogni Impero regge. 


Erode Agrippa ſedendo in Trono con pompa regale, ed Giue. A. 
eſſendo dalli adulatori ſalutato, e venerato come un Dio, poco 
dopo ſorpreſo da graviſſimi dolori, e vedendoſi vicino a morte i 
rivolſe agli Amici dicendo, © Voi mi falutaſti come un Dio im- 
e mortale, ed ecco che pur troppo mortale ſon coſtretto a morire, 


4 mentre queſta fatale neceſſità vi rimprovera la voſtra men- 


“ Zogna.' 
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Horace, 
Book 3, 
Ode 1. 


Seneca. 


Joſephus. 


POWER IS SUBJECT TO GREATER 
POWER. 


THE empire of the moſt powerful kings is confined alone 
to their own ſubjects; but that of Jove whoſe triumphant light- 
ning ſubdued the power of the barbarous giants, and who directs 


all with a glance of his eye, extends his power over kings them- 


ſelves. 


O ye! to whom he who rules the ſea, and ſuſtaineth the 
machine of this great univerſe, gave the mighty power of life and 
death, lower a while your haughty brows. That which may terrify 
the moſt abje& of your ſervants and vaſſals, may at the ſame time 
be threatened to you from on high, by ſome far ſuperior power, 
and you muſt at length yourſelves bend to that power, to which 


all others are ſubſervient. 


Herodes Agrippa ſeated on his throne with regal pomp, 


was worſhipped by his flatterers as a God ; but being ſhort- 


ly after afflicted with grievous pains, and perceiving his diſſoluti- 
on at hand, turning to his friends he ſaid, © You addreſſed me 
as an immortal power, but lo! to prove I am not more than 
« mortal, I am now conſtrained to die, whilſt this fatal neceſſity 


„will reproach your falſehood.“ 


1 
MOU TRIO Fatt ft 84,657 LT EUR 
776 25 K J ' 5 WI Ao 

FE, 1h J \ 1 . 

K 
neee 

1051 n 

„ nr 


17 


r 14 RL! ; U WW U M ?: ut 
ne A \ e 
M r 15 2 


. * . * j vor 


- 
- 


7 


W 
\ 
e \ W N 


A. 


REEMONT 


. 


3 
\\ RED 8 


iel ö 


ö 4 n «> [4 <td 
Rt rh IAAF * 
RENE 


a. 


wa #1 


SI Cara 


«ks WW 1 N a : | 5 | - # * 
2 8 * al 


F, 


. 
„ 7757 
„ : 


87 
15 


jt 


. 


— anctgny 


—ͤ— — — — 
* 


— CEE ED „ „ 1 2 — — | - - 1 
„ * — . a N. 0 a — 4 1 4 
— © * — : : 


— 


— — — — — - _ — 


— 
* — 2 

— — — — ——— — — —— — — — — — r —— — — — — — — — OR — 

2 - — 0 W 

—_ —— 2 n — —— LIES — — — . n — == 3 A — 

—— — _— — —— — — — — — — 

— — —— ꝗ —— — — —— um TT 1 ERR 8 1 - — — hy 

— — — DR = - 


— — — 
— — — » 2 ——ů—ß—— EEE EEE IO GEO CG — ” . . e — — — 
P —— —— à— — — — —j — — A "= : — * 2 — * — — 4 

* N —ͤ — OE COTS 5 = — — . — net rn net — — ——U——— ——— — — — —— 


— — — 
— 9 — — IS — — — 


— — — — 


13 


L UOMO TRANQUILLO IN 
ALL AVV ERSITA. 


L' Lomo certo di ſe qual duro ſcoglio IS. 
Sta ſaldo e fermo nel ſuo ben penſare, 
E non fi ſcuote ] indomabil petto, 

Ne al furor popolar, ne alla preſenza 
Di minaccioſo orribile Tiranno. 

Ne lo ſpaventa dell Adriaco mare 

L' inſtabil flutto, allorche furibondo 
Auſtro lo turba, e fa inalzar le ſpume ; 
Ne la paſſente man di quei che in Flegra 
Fulminò un tempo i barbari Giganti ; 
E ſe mai dai ſuoi cardini la vaſta 
Mole dell' Univerſo un dt crolaſſe, 

Con ciglio imperturbabile e coſtante 


Ei rimarra ſotto le ſue ruine. 


Era coſtume a Socrate il detto che ſiccome fa fiſſa la 535. 


ſtatua fatta ſulla ſua baſe, cosi l' Uomo deve eſſere immobile 


nella virtu. 


Anaſſarco eſſendo da Nicocreonte Tiranno di Cipro fatto Plutar. 
peſtare in un ſaſſo concavo, il Filoſofo con animo inſuperabile 


diſſe : © Peſta pure il frale di Anaſſarco; ma non potrai pero 


6 yincere la ſua coſtanza. 
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Horace, 
Book 3. 
Ode 3. 


Stobeus. 


Plutarch. 


THE JUST MAN IS TRANQUIL IN THE 
MIDST OF DANGER. 


TUE juſt man is immovable as a ſolid rock; firm in himſelf, his 
ſteady mind cannot be influenced by popular fury nor the threat- 
enings of an enraged tyrant : He fears not the turbulent Adria- 
tic's frothy waves, raiſed by the fury of the ſouth wind, nor the 
powerful arm of him whoſe lightning once deſtroyed the giants ; 
and if ever from its axis the ſtructure of this great univerſe 


ſhould burſt, with an undaunted brow, he would remain un- 


changed, and calmly behold the univerſal ruin. 


It was a ſaying of Socrates, that as the ſtatue is fixed on 


its baſis, ſo ſhould a man be immovable in virtue. 


Anaxarchus being, by the command of Nicocreon, tyrant 
of Cyprus, beat to pieces in an hollow rock ; the Philoſopher, 
with an unſhaken reſolution, amidſt his torments ſaid, © You 


may cruſh the frail Anaxarchus, but you can never overcome 


« his firmneſs.” 
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L' INNOCENZA' B DAD FUr 0 


SIC URA. 
C'Hi di vera ongſid ripieno ha il core Horace, 
Lib. 1. 
Od. 22. 


Fermo nella virtu ſcevro dal vixio, 

D' uopo non ha dell Arco, e di Faretra 
Di punte avvelenate, e di pungenti 
Dardi Afﬀricani provveduta e carca. 
Dovunque paſſa ficurta lo guida ; 

Vada pur fra le Sirti tempe/toſe 

Per!“ inaſpito Caucaſo, o per quelle 
Remote vie che il favoloſo Idaſpe 


Bagna, e lambiſce con le rapide onde. 


Tito Veſpaſiano nel ſentire che i ſuoi predeceſſori erano gie,. 
ſtati ingiuriati da molti dei Sudditi, diſſe: “ niuno ingiuriera me, 


« perchè non fo coſa alcuna, che poſſa offendere altrui.“ 


Colui che vive dal timore oppreſſo, | Horace, 


Fo : ; Lib. 1. 
Di libero giammai ſe merta il nome. Epiſt. 16. 


Horace, 
Book 1. 
Od. 22. 


Horace, 
Book 1. 


Mill Suetonius. 


Epiſt. 16. 


19 SEHCUAS 45 4AM 


INNOCENCE 
PL ACS So 


H E whoſe heart is firm in virtue and free from vice, hath no 


need of bow and arrows with poiſoned points, nor ſharp African 
darts for his defence; whereſoever he wanders ſecurity guides 


him, even through the tempeſtuous Syrtes, by the inhoſpitable 


Caucaſus, or by thoſe diſtant ſhores which the fabled Hydaſpes 


bathes with its rapid waves. 


Titus Veſpaſian having heard that his predeceſſors had 
been inſulted by many of their ſubjects, ſaid, © None will in- 


jure me, becauſe I ſhall not do that which may injure 


© others.” 


He who lives oppreſſed by fear, cannot be conſidered 


free. 
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, MUD AS 


DESIDER A. 


SE della avidita Porrido moſtro r 
A domar giungerai, ſara il tuo Regno * 

Piu efteſo, che ſe ta P Afro e Þ Iſpano 

Uniſſi inſieme ſotto il tuo dominio, 1 

E riducęſſi obbedienti e ſervi 


L' una e P altra Cartago alle tue Leggi. 


La virta, che al Plebeo non è comune 
Non reputa giammai lieto Fraate 
Rgſtituito nel Soglio di Ciro. 

E ſprexzando del volgo i vani eventi, 
Il ſerto dona, e il trionfante alloro 

Solo a colui, che può mirar tranquillo 
Con alma forte, e indifferente ſguardo 
La vil maſſa dell' oro, e calpe/tarla. 


L' avere un Regno @ caſo, e non virtude ; Seneca. 
Ma gran virtude & il renunziarlo altrui. 
Può dirfi con ragion, che dei Monarchi 
pi grande @ colui, che il vil timore 
Depęſto, ogni paſſion fuga dal petto, 
Nei laſcia ſedur dall' impotente 
Ambizione, ed immobile re/i/te 
AIP incgſtante popolar favore, 
E che in loco di pace ritirato 


Tutto in ſe ſteſſo conſidera, e vede. 
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Horace, 
Book 2. 
Ode 2. 


Seneca, 


WHO IS RICH? HE WHO COVETS 
NOTNINTG. 


By conquering your avarice of wealth and luſt of power, your 
dominion will be greater than if Afric and Spain were under 
your control, an; beck the Carthages ſubſervient to your laws. 
Virtue, differing from the vulgar, does not deem Phraates happy, 
although reſtored to the throne of Cyrus; and deſpiſing their 
weak judgment, preſents the garland and triumphant laurel, 
only to him who can with a ſteady ſoul, and an unconcerned 


eye behold the ſordid heaps of gold, and trample them under 


foot. 


To poſſeſs a kingdom may be the effect of chance, not 
of virtue; but to renounce it in favour of another is virtue 
indeed. We may truly ſay that he is the greateſt Monarch, 
who has conquered his anxious fears, and the evil inclinations 
of a corrupt heart ; every paſſion flies from his breaſt ; unſe- 
duced by impotent ambition, he is unmoved by the applauſe 
of the inconſtant multitude, and in a peaceful retirement views 


and contemplates all within himſelf. 
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LA NATURA OTTIMA MODERA TRICE. 


FOrſe certi confini alle paſſioni 
Non /tabilt la pravida natura 
Di piacer, di dolor ? Che util mai fia 

D' offervare, e cercar qual fiafi in eſſe 
Di ftravagante ? Dimmi, forſe allora 
Che tu languiſci per ardente ſete 
Vai ricercando che in Coppa dorata 

Wa” Ti fia portato il neceſſario umore ? 


O, quando ſenti dal troppo digiuno 
Mancar la vita, tutto ſchivi, e ſprexxi 
Fuor che il Pavone appetitoſo, e il Rombo? 


Non /ta nel prezzo dei pin rari cibi J 
Il guſto del piacer, ma da te ſolo 
Parte il piacere, ed in te fol ſi forma, 
Lo ſtomaco laſſo dal digiun, di rado 
I] cibo pitt volgar ſprezza, e ricuſa. 


La natura ſiccome tende a rettificare, e a dirigere al bene, 
percid ſuggeriſce alle occaſioni quel che è più giovevole, e da a 


ciaſcheduna paſſione quel peſo, e quella miſura che le con viene. 


Chi ſeguita l' iſtinto della natura, trova tutto facile, e ſen- 
za contraſto; ma chi opera contro di eſſa è ſimile a quelli che 
navigano contr' acqua; poichè ſomminiſtra a ciaſcuno quelli ajuti 


di che abbiſogna, e quando non può più valerſene, fa che periſca. 
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Lib. 1 
Sat. 2. 


Lib. 2. 


Seneca. 
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20 
NATURE MODERATES ALL THINGS. 


_— WERE there certain bounds to the paſſions, would not de- 
OK I, | 
Satire 2. praved nature more reſolutely bear the effects of pleaſure or of 


pain ? What then would it profit me to regard or ſearch for what 
is extravagant or vain in others? Tell me, were you languiſhing 


with burning thirſt, would you be anxious to have the liquid 


brought you in a gilded cup, or when by long faſting you were 
ready to expire with hunger, would you loath and deſpiſe all food, 


except the dainty Peacock or the Turbot ? 


It is not in the choiſeſt delicaſies that the pleaſure lies ; it 


Book 2. 

Satire 2. n 

Tn” muſt be formed in and proceed from yourſelf. 'The ſtomach 
ul. after long faſting, ſeldom refuſes or deſpiſes ordinary food. 
il 
KY 
a Nature as ſhe tends to correct and guide to good, points 
Wl out proper opportunities, and gives to each paſſion that weight 
| and meaſure which is neceſſary. 
1 
it Seneca. He who is guided by Nature, finds all eaſy and without 


oppoſition, but he who acts in contradiction to her, is like 


thoſe who navigate againſt the tide; ſince ſhe adminiſters to all 


that aſſiſtance which they require; but when they no longer fol- 


low her dictates, their ruin is unavoidable. 
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